
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

Il Vangelo: Matteo 16,13-20 
 
Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto 
da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo 

giorno. Pietro lo prese in disparte e si 
mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non 
voglia, Signore; questo non ti accadrà 
mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: 
«Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di 
scandalo, perché non pensi secondo Dio, 
ma secondo gli uomini!».  
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 
qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 
mi segua. Perché chi vuole salvare la 
propria vita, la perderà; ma chi perderà 
la propria vita per causa mia, la troverà. 
Infatti quale vantaggio avrà un uomo se 
guadagnerà il mondo intero, ma perderà 
la propria vita?». 
 
 
 
Gesù sta educando i discepoli, e arriva anche 
l’argomento ostico, che “doveva soffrire, 
morire e risorgere”. E si fatica a capire, 
perché se le cose stanno così, dove va a finire 
l’onnipotenza di Dio? E quindi anche la 
nostra immagine di Dio è sbagliata.  
L’onnipotenza di Dio è solo nell’amare, e per 
amore si può anche soffrire, anche morire. 
Come può Gesù - il Figlio di Dio, soffrire? Non 
è da Dio, gli uomini soffrono (purtroppo), ma 
Dio non può stare male! Come può Gesù - Dio 
stesso, morire? Gli uomini muoiono 
(purtroppo!), ma Dio che è l’eterno vivente, 
almeno lui non deve e non può morire, 
altrimenti chi è chi mi salva? 
Per questo Pietro si para davanti a Gesù e gli 
dice: “Non lo voglio io e non lo voglia neanche 
Dio: mai e poi mai ti succederà una roba del 
genere!”. Immediata la risposta di Gesù: “Va’ 
dietro a me, Satana”.  
A ‘sto punto ci domandiamo: “Chi vogliamo 
seguire? Il Messia di Pietro o il Cristo della 
Croce?”. Difficile rispondere; ma accettiamo 
di seguire Gesù, ovunque vada.  

PREGHIERA 
 

Quanto è difficile seguirti, Signore!  
È complicato starti dietro, passo dopo passo. 
E allora abbiamo interpretato il tuo invito  
come il partecipare a qualche processione ogni tanto,  
magari in un bel santuario per qualche pellegrinaggio... 
Ma forse tu non intendevi, questo.  
Tu ci chiedi di imitarti, diventando simili a te  
nel dono di tutta la propria vita.  
Ma questo è il punto più difficile,  
da qui nascono tutti i nostri problemi. E difatti te ne 
accorgi che il numero di chi ti sta dietro si assottiglia.  
Perché noi invece preferiamo correre per altre cose, 
per tutelare l’immagine, per accumulare tesori... 
Tu invece ci proponi di...  
perderci, rinnegare noi stessi, donarci. 
E come Pietro siamo tentati di chiuderti la bocca:  
“Ma, Signore, non vorrai mica scherzare?”.   
Ma le tue parole, Signore, non ci lasciano tranquilli,  
e ti chiediamo di non voltarci le spalle,  
continua a ripeterci sempre le stesse cose. 
Forse un giorno ti seguiremo veramente! 

 Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

Domenica 30 agosto 2026 
 

XXII DEL TEMPO ORDINARIO 



 

Settimana dal 30 agosto al 6 settembre 
  
La Comunità prega... 
 

Domenica 30 
 
XXII del T. 
Ordinario 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Nardin Gino e Irma / Borsoi Giustino, Furlan Germana 
/ Viezzer Vittorio e Stella Giustina / Cappellin Renimino, Giovanni e 
Piai Remigio / Marcon Antonio / Polese Caterina, Dal Col Pio e 
Giovanni / Francescon Renato e Ostan Wally 
 
Cimadolmo: Camerotto Franco, Mauro e fam def; suor Francisca / 
Battistella Elisa, Lucchetta Graziella e fam def / Salatin Luigi, 
Agostino, Anna / Castorina Salvatore, Elena, Maria, Augusta, 
Liliana / Bassetto Guido, Giuseppe e Maria 

Lunedì 31 Lc 4,16-30   
Martedì 1 Lc 4,31-37   
Mercoledì 2 Lc 4,38-44   
Giovedì 3 
s. Gregorio M. 

Lc 5,1-11   

Venerdì 4 
b. Gius. Toniolo 

Lc 5,33-39 9,00 Cimadolmo: Bonaldo Rina e fam def / sec int fam Bariviera 
Catterina 

Sabato 5 
s. Teresa di C. 

 18,30 Stabiuzzo: Dal Bo’ Gianpaolo e familiari / Negro Luigi e 
Giuseppina / Mirabile Calogero / Spinazzè Giovanni / Coden Tiziano 

Domenica 6 
 
XXIII del T. 
Ordinario 

Mt 18,15-20 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: defunti Classe 1936 / Falsarella Romano e Teresa / 
Furlan Angelo, Editta, Anna, Gaetano / Falsarella Giuseppe / 
Viezzer Costantino e Giacomazzi Noemi / Dal Col Afra e Gattel 
Eugenio / Zanardo Rita, p. Vendramino, suor Veronilla / Caussero 
Maria e Dal Ben Olivo / Zanardo Giuseppe e Giacomazzi Sara / 
Baldissin Eleonora e Tonon Ferruccio / Battistuzzi Luigino, Bruno, 
Edvige e fam def / Pavanello Sergio e Rita 
 
Cimadolmo: 50° Matrimonio di Bottan Remo e Manente Rosanna /  
Cola Caterina e Polese Pietro / Piovesana Guglielmo, Maria; 
Rossetto Amelia e suor Francisca / Pessotto Paola / Bottan Lino e 
Marchi Ines  

 

è Da lunedì 31 agosto a giovedì 3 settembre il parroco è assente. In questi giorni non sarà celebrata la s. 
Messa. Per necessità pastorali, contattare don Rino Giacomazzi (3479029177). 

 

Prossimi appuntamenti: 
 

� Sabato 5 e 12 sett. in oratorio dalle h 8 alle h 15: “Ora (torio) ci divertiamo” (giochi-laboratori - festa) per bambini 
e ragazzi (elementari e medie). Iniziativa proposta e organizzata dal Gruppo Giovani delle nostre Parrocchie. 

 

� Domenica prossima 6 settembre con partenza alle h 9,00 dall’Asilo di S. Michele: 7a “RUN MICHELE”, 
marcia podistica non competitiva (iniziativa promossa dai Genitori per sostenere la Scuola dell’Infanzia 
“Suor Maria Veronica”).  

 

� Sacramento del Battesimo. I genitori che desiderano chiedere il battesimo dei propri figli, sono pregati di 
contattare a breve il parroco. Gli incontri di formazione saranno lunedì 7 e 14 sett h 20,30-21,30 in oratorio.  

 

� La s. Messa nella chiesetta delle Grave sarà celebrata lunedì 7 alle h 18,30. 
 

Da: “Francesco d’Assisi. L’utopia è possibile!” di card. A. Comastri 
 

Lentamente tanti capiscono che il “pazzo” di Assisi forse è l’uomo che ha capito il segreto della vita più 
di tutti coloro che si ritengono “sapienti”. Dante Alighieri nella Divina Commedia osserva che la 
povertà tanto amata da Cristo era rimasta “vedova” per più di 1100 anni, ma con Francesco la povertà 
trova un uomo pronto a sposarla nuovamente. L’esempio di Francesco contagia subito alcuni giovani 

di Assisi, i quali lasciano ricchezze e comodità e si incamminano sulla via della povertà insieme a Francesco. Ma cosa 
vogliono fare questi uomini che sfidano l’infezione dell’egoismo e dell’avidità, che colpisce la stragrande maggioranza 
dell’umanità? Vogliono seguire Francesco. E Francesco vuol vivere il Vangelo alla lettera: tutto qui! 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


